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La presente relazione viene allegata alla 

Pratica S.U.A.P. in variante al P.I. e al P.A.T. 

del Comune di Salgareda per la 

riorganizzazioni logistica e strutturale della 

Casa vinicola Bosco Malera, azienda operante 

nel settore vitivinicolo, consorziata alla Vi.V.O. 

Cantine, specializzata nell’imbottigliamento del 

vino prodotto soprattutto dalle altre cantine 

consorziate localizzate nel territorio del veneto 

Orientale. 

L’azienda è situata in via Correr, nel Comune di 

Salgareda, in posizione strategica rispetto alle 

vie di comunicazione, a ridosso della Strada 

Provinciale n.34 Sinistra Piave.   

La Ditta richiedente Casa Vinicola Bosco 

Malera srl con sede a Salgareda (TV) in via 

Correr n.17, è in parte proprietaria dell’area 
oggetto di SUAP ed in parte futura acquirente in 

forza di preliminari di compravendita già 

sottoscritti con le attuali proprietà. 

La riorganizzazione aziendale parte da 

un’analisi sia dei flussi di produzione che dei 

percorsi esterni dei mezzi pesanti in entrata ed 

uscita dall’azienda per la fornitura delle materie 

e la spedizione del prodotto finito. 

Ciò ha permesso di definire le criticità 

organizzative e strutturali dell’azienda stessa 

che, a seguito dell’acquisizione dei vicini 

immobili con i relativi terreni, ha potuto 

destinare i volumi esistenti a destinazioni 

specifiche e considerare l’ipotesi di realizzare 

un deposito di adeguate dimensioni e 

caratteristiche tecniche che consenta la 

suddivisione dei flussi veicolari e produttivi. 

Il tutto come meglio indicato nella Tavola 012. 

Il nuovo corpo di fabbrica si svilupperà su un 

unico livello mentre le unità esistenti già 

acquisite destinate ad uffici e spogliatoi, sono 

state realizzate su piani sfalsati. 

Le opere di trasformazione e modifica non 

riguarderanno gli spazi già esistenti all’interno 

dell’azienda destinati ad uffici e laboratori. 

L’intervento complessivo può essere suddiviso 

in cinque punti: 

- sistemazione aree esterne; 

- riorganizzazione degli spazi produttivi; 

- realizzazione spazio a deposito; 

- realizzazione di nuovi spogliatoi; 

- realizzazione di nuovi uffici spedizione. 

 
L’attività produttiva non consente il 
collocamento di persone con difficoltà motorie 

all’interno del reparto di imbottigliamento e 
stoccaggio del prodotto finito a causa della 
tipologia stessa del lavoro. Inoltre i nuovi locali 
adibiti ad uffici non saranno aperti al pubblico in 
quanto avranno solo funzioni di logistica interna 
sull’organizzazione dei trasporti, A tal proposito, 
a questi locali sarà garantita la visitabilità in 
adempimento a quanto previsto nel Dgr n. 1428 
del 06 settembre 2011 all’art.7 “Edifici e spazi 
privati aperti al pubblico” sarà garantita la 
visitabilità dell’unità che verrà adibita ad uffici 
intesa come la “possibilità per tutte le persone, 
indipendentemente dal loro stato di salute 
(ICF), di accedere agli spazi di relazione e ad 
almeno un servizio igienico di ogni unità 
immobiliare”. 
Ciò implica che sia contestualmente garantita 
l’accessibilità agli spazi esterni di relazione 
intesa come definito all’art. 4 comma 1 lett. A 
“Accessibilità: la possibilità per tutte le persone, 
indipendentemente dal loro stato di salute 
(ICF), di raggiungere l’edificio o le sue singole 
unità immobiliari e ambientali, di entrarvi 
agevolmente e di fruire di tutti gli spazi e 
attrezzature in esso presenti, compresi gli spazi 
esterni di pertinenza, in condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia”. 
Il progetto prevede quindi la realizzazione di un 

blocco bagni per i trasportatori, accessibile 

dall’esterno, con un servizio igienico per 

persone disabili dotato di tazza WC con spazio 

antistante di almeno 80 cm sia frontalmente che 

lateralmente su almeno un lato. Sarà dotato di 

apposito lavabo sospeso con rubinetto a leva, 

posto ad un’altezza massima di cm 85 e con 
uno spazio libero sottostante di almeno 65 cm 

per facilitarne l’accostamento anche da persone 
in carrozzina. I servizi igienici saranno dotati di 

disimpegno con larghezza non inferiore a cm 

150 così da permettere una più facile 

manovrabilità anche in caso di carrozzina. Gli 

eventuali lavabi presenti in questa zona 

saranno del tipo sospeso così da agevolare 

anche un’eventuale rotazione a 360° delle 
carrozzine. Tali locali saranno inoltre dotati di 

appositi maniglioni a muro ad altezza 70 cm, un 

primo, del tipo fisso, posto a 40 cm dall’asse 
della tazza WC verso la parete e un secondo, 

del tipo ribaltabile, posto a 40 cm dall’asse della 
tazza WC verso lo spazio di accostamento. 

A lato della tazza WC, in prossimità del 

maniglione a parete, sarà installato un doccino 

a telefono. 

 



Per quanto riguarda l’area front-office sarà 
garantita l’accessibilità mediante l’eliminazione 
del gradino sul portico esterno con 
l’apposizione di rampe metalliche con superficie 
bugnata.  
Lo spazio aperto al pubblico per la 
predisposizione dei documenti di trasporto è 
orizzontale. 
L’area ad ufficio privato open space sarà 
predisposto per le opere da eseguirsi in caso di 
impiego di persone con difficoltà motorie. In 
particolare sarà predisposto un foro sul muro a 
lato della scala per l’installazione di un 
elevatore idraulico che consentirà il 
superamento del dislivello tra l’area front office 
e l’area open space. I servizi igienici per il 
personale dell’ufficio garantiscono l’adattablilità 
e, visto l’impiego di pareti in cartongesso, 
consentono di realizzare le opere con pochè 
semplici opere edili. 
Le aree esterne di collegamento tra i vari edifici 
saranno raggiungibili dal parcheggio grazie a 
rampe. Le pavimentazioni esterne saranno 
realizzate con betonella in cemento con 
superficie antiscivolo, con bordo minimo e fuga 
ridotta in modo da realizzare una superficie 
complanare e uniforme.  

Quanto sopra riportato è meglio illustrato nelle 

tavole progettuali allegate al procedimento. 
                                          
 
                                  Il progettista 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Al signor Sindaco del 

Comune di Salgareda (TV) 

 

 

 

 

 
 

Oggetto:  Pratica SUAP per variante al  PI e al PAT 

   Ristrutturazione ed ampliamento Casa Vinicola Bosco Malera    
I l  sottoscr it to arch. Valter Granzotto, nato i l  02 -07-1950 domicil iato in 

San Dona’ di  Piave (VE), via Cesare Batt ist i 39 c/o Studio Pro .Tec.O. 

engineering in qual i tà di progett ista del l ’opera in oggetto, sita a San 

Dona’ di  Piave, in conformità a quanto disposto dal comma 4 del l ’art .  77 

del DPR 6 giugno 2001, n. 380, sotto la propria responsabi l ità  

 

dichiara 

 

ai sensi del la Legge 13/89, la conformità del progetto redatto al le 

disposizioni e prescr izioni tecniche di cui al la c itata legge ed al rela t ivo 

Regolamento di attuazione di cui al D.M. 236/89  e ss.mm.i i. .  

 

 

San Donà di Piave l i   18.10.2017   

 

 

 

          Il progettista  

  arch. Valter Granzotto  










